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• (red.) Scadono oggi i termini per la pub-
blicazione - all’albo comunale di Arogno 
- del Piano di quartiere che costituirà il 
contesto pianifi catorio per l’ampliamento 
della Casa anziani Tusculum. Si prevede 
infatti la realizzazione di 36 posti-letto 
per degenti che sono affetti dal morbo 
di Alzheimer. La prossima tappa dell’iter 
procedurale sarà la licenza edilizia che 

potrebbe essere realtà già entro la fi ne 
dell’anno. Attualmente è già negli uffi ci 
cantonali di Bellinzona la pratica per la 
modifi ca del Piano regolatore. Modifi ca 
che è già stata approvata con voto una-
nime dal Consiglio comunale di Arogno 
all’inizio del mese di gennaio. Ma tornia-
mo al Piano di quartiere di cui è proget-
tista Fosco Moretti di Balerna. La nuova 

struttura sarà adibita a pazienti affetti da 
demenze cognitive. Sarà una delle prime 
realizzate in Ticino ed adibita unicamente 
per questa patologia. L’area destinata alla 
costruzione della nuova Casa protetta 
è caratterizzata da un terreno in forte 
pendenza e in parte confi nante con la 
strada che collega Arogno alla frazione 
di Pugerna. 

Tusculum e Alzheimer,Tusculum e Alzheimer,
ecco il progettoecco il progetto
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• Dopo due rinvii, per cause 
contingenti, è previsto per 
oggi, venerdì 24 luglio alle 
11.00 ad Arcisate, l’avvio dei 
lavori per la realizzazione del 
nuovo collegamento ferrovia-
rio Stabio - Arcisate.
Alla manifestazione interver-
ranno il viceministro italiano 
delle infrastrutture Roberto 
Castelli, il presidente della 
regione Lombardia Roberto 
Formigoni, l’amministratore 
delegato del Gruppo Ferrovie 
dello Stato Mauro Moretti, 
l’assessore alle Infrastuttu-
re e Mobilità della Regione 
Lombardia Raffaele Catta-
neo, il direttore del Diparti-
mento del Territorio del Can-
ton Ticino Marco Borradori e 
il sindaco di Arcisate Angelo 
Pierobon.
La nuova tratta ferroviaria 
collegherà Como e Varese 
con Mendrisio e Lugano, l’ae-
roporto di Malpensa con  le 
città della Svizzera centrale 
e meridionale e le direttrici 
del Sempione e del Gottar-
do grazie all’interscambio di 
Gallarate.

Stabio-Arcisate
il via ai lavori
in Lombardia

• Con un salto di m 6,57 e a soli 
4 cm dalla quinta classifi cata, 
la ligornettese Irene Pusterla 
(nella foto con il suo allenatore 
Andrea Salvadè) è riuscita ad ot-
tenere il settimo posto nel salto in 
lungo agli Europei U23 disputati 
a Kaunas, in Lituania. Dopo due 
anni di preparazione a questo 
evento, Irene è stata premiata 
giustamente con l’ottimo risultato 
raggiunto che le ha permesso di 
ottenere il diploma riservato alle 
prime otto. 
Speriamo che la prestazione  con-
seguita metta in mostra la giovane 
momò anche agli occhi della Fede-
razione Svizzera di Atletica e che, 
quest’ultima, le attribuisca, fi nal-
mente, il giusto riconoscimento.

• (red.) Effi cienza e allo stesso tempo parsimonia 
nel gestire le risorse fi nanziarie del comune allar-
gato. È l’impostazione auspicata dal Consiglio co-
munale di Mendrisio riunito in seduta lunedì sera. 
La stessa è condivisa dal Municipio. “Allargandosi,
è facile perdere il controllo della spesa, per questo 
sarà importante mantenere una grande attenzione 
sull’evoluzione del fabbisogno ed i dati dei bilanci”
ha commentato il sindaco Carlo Croci. Tre nuove 
coordinate si sommano infatti nella realtà attuale 
del capoluogo: la crisi generalizzata i cui infl ussi 
verranno percepiti anche a Mendrisio, la volontà 
di rispettare i patti politici stretti con i comuni 
aggregati e infi ne la necessità di realizzare diversi 
investimenti slittati per motivi burocratici. I conti 
dovranno tornare benché si sommano queste tre 
contingenze. Tale contesto non mancherà di avere 
un infl usso su quello che sarà il cantiere verso la 
seconda tappa dell’aggregazione, quella cioè pre-
vista fra tre anni.
Gli sforzi infatti si dovranno concentrare anche 
sulla fusione, tappa 2012. Stiamo facendo il pun-

to della situazione e la programmazione dei lavori 
per partire lancia in resta - afferma Massimo De-
menga, segretario comunale a Mendrisio. - La pri-
ma fase consisterà nell’elaborazione di quello che 
è stato defi nito lo studio bilaterale con i Comuni 
che hanno aderito al progetto aggregativo dell’Al-
to Mendrisiotto, ovvero Besazio, Brusino Arsizio, 
Castel San Pietro,  Coldrerio, Ligornetto, Meride, 
Riva San Vitale. Prossimamente verrà inviata una 
lettera ai Comuni interessati. Nel corso dei mesi di 
agosto-settembre avverrano i contatti preliminari. 
Un progetto più dettagliato sarà elaborato dopo i 
Mondiali di ciclismo che avranno luogo alla fi ne di 
settembre. Non verrà, evidentemente, trascurata 
l’informazione alla popolazione. Così come avve-
nuto nella fase preliminare che ha condotto alla 
prima tappa aggregativa, saranno organizzati vari 
momenti di incontro. Nel corso del prossimo anno 
verranno sicuramente riproposte le serate pubbli-
che nei diversi Comuni che aderiscono al progetto 
con orizzonte 2012.

Servizio a pagina 5

Sfi de di Mendrisio verso il 2012:
patti politici, crisi e ritardi
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Un salto da diploma!
Irene Pusterla settima agli Europei U23

C’era una volta... Biancaneve
• Le favole rappresentano da sempre nell’immagi-
nario collettivo dell’umanità un momento di aggre-
gazione del tutto particolare. Il “C’era una volta...” 
introduce in un mondo fantastico ricco di fascino. Un 
mondo che verrà ricostruito la prossima settimana al-
le nostre latitudini. La città dei fratelli Grimm di Kas-
sel, in Germania, visiterà il nostro paese delle fi abe. 
Un evento internazionale coordinato da Willy Inauen 
grazie alla collaborazione dei Kiwanis Club di Kassel, 
Varese e del Mendrisiotto. Domani, Biancaneve, il 
Principe Azzurro e il loro seguito lasceranno il Museo 
dei fratelli Grimm alla volta del Ticino per tornare 
nei luoghi che nel 1985 hanno fatto da cornice al 
loro matrimonio. Lunedì 27 luglio, alle 10, il corteo 
con la carrozza nuziale trascinata da quattro cavalli 
bianchi attraverserà il centro di Bellinzona; alle 11 
raggiungerà il palazzo governativo. Martedì pros-
simo, Biancaneve sarà a Chiasso dalle 9.30: un’ora 
più tardi ci sarà l’incontro con le autorità comunali, 
quindi il corteo attraverserà Balerna per raggiungere 

il Borgo di Mendrisio. Alle 13.30 è in agenda il saluto 
delle autorità. Al termine, la carrozza proseguirà il 
suo viaggio verso Capolago. 
La Ferrovia del Monte Generoso ha aderito con en-
tusiasmo all’iniziativa fi abesca. Dal 29 luglio al 1° 
agosto verranno in effetti organizzati pomeriggi al-
l’insegna del racconto. Protagonisti assoluti saranno 
i bambini e le narratrici della Società svizzera delle 
Fiabe, sezione della Svizzera italiana. Le favole, in 
particolare quella di Biancaneve, saranno animate 
da un gruppo di bambini di Kassel, ospiti della Fer-
rovia Monte Generoso, e da un gruppo di bambini 
di Rovio, che vestiranno bellissimi costumi, accom-
pagnati dalle mamme, del Gruppo genitori di Rovio 
“L’aquilone”. Il 29, 30 e 31 luglio il trenino partirà da 
Capolago alle 14.15. L’animazione in Vetta inizierà 
alle 15 sul grande palco appositamente allestito nel 
ristorante della Vetta. La discesa è prevista alle 16.25 
o alle 17.25. 
Sabato 1° agosto, dalle 11, si terrà una grande festa 

per i bambini a Riva San Vitale. Nel pomeriggio, il 
treno speciale delle fi abe lascerà la stazione di Ca-
polago alle 14.45. Il viaggio sarà animato da alcuni 
clowns. In Vetta avrà luogo lo spettacolo animato con 
le tre fi abe e i bambini con i loro costumi. Il costo è 
di 29 fr. per gli adulti accompagnatori, mentre per 
i bambini il pomeriggio è gratuito. Per prenotare i 
posti è consigliabile telefonare allo 091 630 51 11. 
Dal 29 luglio fi no all’8 agosto si potrà inoltre visitare 
in Vetta la mostra allestita con le fotografi e dello 
“Sposalizio di Biancaneve” dell’85 e dei quadri “Gli 
gnomi d’oro del Monte Generoso” realizzati dall’arti-
sta Marco Lupi di Mendrisio.
La settimana fi abesca si chiuderà domenica 2 agosto 
con la grande festa al Castello dei Visconti di San Vito 
di Somma Lombardo (in provincia di Varese) con la 
premiazione del concorso Kiwanis “Favole 2009”. Il 
giorno successivo Biancaneve e il suo seguito si con-
gederanno e torneranno al Museo dei fratelli Grimm 
nella città delle favole di Kassel. 

Collisione d’interessi
interviene

la Sezione Enti locali
• La Sezione degli Enti locali ha risposto 
a una sollecitazione del Municipio di Col-
drerio in merito all’opportunità o meno 
di divulgare i contenuti della risoluzione 
governativa in riferimento alla collisione 
d’interessi riguardante alcuni membri del-
l’Esecutivo. La richiesta era stata formula-
ta esplicitamente dalla locale sezione del 
Partito Socialista e Progressisti lo scorso 
mese di giugno. 
Secondo Bellinzona, sarebbe “eccessiva” 
la richiesta di rendere interamente nota 
al pubblico la risoluzione in questione, in 
relazione alla legislazione in materia di 
protezione dei dati. Nodimeno - rilevano 
gli Enti locali - “è comunque importante 
che il Municipio si preoccupi di assicurare 
una corretta informazione”.
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Un corteo nuziale fi abesco attraverso il Ticino fi n sulla Vetta del Generoso
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• È a pieno regime l’animazione 
nelle case anziani della Fonda-
zione Tusculum ovvero quando 
le sinergie offrono alternative e 
concorrono alla qualità di vita in 
Istituto. Da alcune settimane, co-
me avviene regolarmente durante 
ogni primavera/estate, anche il 
“vestito” del servizio animazione 
della Fondazione Tusculum, che 
gestisce l’omonimo istituto ad 
Arogno e la “Luigi Rossi” a Capo-
lago, offre ai propri ospiti attività 
e proposte, che quest’anno si sono 
arricchite e diversifi cate, grazie 
ad alcune sinergie. L’attività del 
servizio d’animazione in casa an-
ziani risulta variata ed avvincente 
proprio per la diversità delle 
proposte ed il coinvolgimento 
innanzitutto degli ospiti e, per 
quanto possibile, anche dei loro 
familiari. È la ricerca di varietà 
delle proposte e la capacità di 
coordinare, che stanno alla base 
dei risultati; la cartina di tornaso-
le è il gradimento, da parte degli 
ospiti, delle attività in calendario 
pensate dalle tre animatrici: Giu-
seppina, Caterina e Maria Rosa. 
Ma approfondiamo per un attimo 
le sinergie. 
La prima, assolutamente più riu-
scita, è quella che vede Giuseppi-

I nuovi spazi del Tusculum
Scade oggi la pubblicazione del Piano di quartiere per l’ampliamento

Il gruppo a Chiasso durante un’uscita prevista dall’animazione della Casa anziani.

na (Infermiera CRS con molti anni 
di esperienza in sanità) passare, a 
seguito di due gravi incidenti, con 
serie conseguenze per la sua salu-
te, dal settore cure del Tusculum 
al servizio d’animazione. Le nuove 
disposizioni in materia di AI hanno 
permesso all’Istituto, al sindacato, 
all’uffi cio AI e a Giuseppina stessa 
di sottoscrivere un accordo e di 
riqualifi carla professionalmente, 
offrendo un nuovo inserimento 
in organico. Oggi lei è il vero 
motore del servizio animazione 
al Tusculum e le sue proposte va-
riate, la sua presenza quotidiana e 
quell’occhio da professionista della 
sanità, che non gli è mai venuto 
meno, sono certamente uno dei 
fattori che determinano gli ottimi 
risultati del servizio. 
La seconda è quella che si è inten-
sifi cata con il gruppo volontari di 
Arogno e quelli di Melide. La loro 
regolare presenza è la prova più 
eloquente che le porte dell’istitu-
to sono aperte, anzi spalancate, 
a chiunque desidera mettere a 
disposizione saltuariamente o 
regolarmente un po’ del proprio 
tempo per rendere più piacevole il 
soggiorno in Istituto.
La terza è la presenza dei fami-
liari, con le loro visite, ma anche 

con la partecipazione alle attività 
d’animazione, alle gite ed anche 
ai pranzi e cene, che tanto hanno 
fatto parlare in questi mesi, senza 
mai sottolineare che i primi fruito-
ri sono proprio gli ospiti e le loro 
famiglie. È a loro che, principal-
mente, si è rivolta questa iniziativa 
e la loro presenza è lì a dire quanti 
l’hanno apprezzata e continuano 
a farlo. 
La quarta è il sostegno dell’As-
sociazione Amici del Tusculum 
(Arogno) e delle Cooperatrici Gua-
nelliane (Capolago), che ci sono 
costantemente vicini e si assumo-
no in primis l’onere di sostenere la 
realizzazione dei progetti d’anima-
zione. È grazie al libero contributo 
che i soci versano a queste associa-
zioni se la varietà delle proposte è 
una realtà tangibile.
Uno sguardo alle attività dell’estate 
2009, ci aiuta a meglio compren-
dere come, non solo in Istituto si 

è lavorato per migliorare la pro-
posta, ma anche aumentando le 
attività esterne cercando di volta 
in volta di variarle per le diverse 
fasce d’interesse ed in base alle re-
sidue capacità dei gruppi di ospiti, 
evitando al massimo di escludere 
chi è meno fortunato se seduto su 
una carrozzina o se bisognoso di 
cure ed attenzioni particolari, ad 
esempio quegli ospiti che soffrono 
di disturbi cognitivi (Alzheimer).
Si è cominciato con la presenza di 
un gruppo di ospiti alla processio-
ne del Giovedì Santo a Mendrisio; 
per qualcuno era la prima volta, 
per altri è stata l’occasione per 
rivivere emozioni e respirare quel-
l’aria particolare che accompagna 
lo scorrere silenzioso dei fi guranti 
tra le vie del nucleo del Magnifi co 
Borgo. Un grazie alla Direzione 
della Casa Anziani Torriani che 
ci ha gentilmente ospitati. Il pro-
gramma delle uscite e poi prose-

guito con la gita a Pugerna ed alla 
pinacoteca Züst a Rancate.
Il 12 giugno siamo andati in Pelle-
grinaggio a Sant’Antonio a Balerna, 
dove la celebrazione Eucaristica 
presieduta dall’arciprete don Mini-
strini prima e l’accoglienza seguita 
dopo, con la merenda offerta dalla 
comunità parrocchiale di Balerna, 
è stata da tutti apprezzata ed il 
ricordo di quel pomeriggio ci fa 
sin d’ora dire un sicuro arrivederci 
all’anno prossimo!
La visita a Villa Carlotta, il 24 
giugno ed il pranzo gustato sotto 
i caratteristici portici, sulle rive 
del grande lago di Como, sono 
ancora oggi un vivo ricordo per gli 
oltre trenta partecipanti alla gita. 
La bella giornata ci ha favorito e 
l’immersione in quella magnifi ca 
cornice carica di colori, profumi, 
alberi e composizioni fl oreali.
Toglieteci tutto ma non la voglia 
di fare shopping! E quale migliore 

occasione dei mercati, da Mendri-
sio, a Lanzo d’Intelvi a Luino, non 
intendiamo perderne uno… ed 
allora si comincia da Mendrisio, 
con un pranzo diverso dal solito 
per noi, ma proveniente dalla 
cultura turca del nostro direttore: 
il Kebap ed, a guardare i piatti 
vuoti riportati in cucina, sembra 
proprio esser stato apprezzato. 
Mercoledì 8 luglio, gita a Chiasso 
e visita di un rinomato labora-
torio di orefi ceria che ha scelto 
la città di confi ne per la propria 
attività di alta qualità e ricercata 
bellezza: la BUCCELLATI. È sta-
ta l’occasione per godere della 
squisita accoglienza riservataci 
da parte della fi glia di un’Ospite 
del Tusculum, che proprio in 
questa rinomata azienda riveste 
un ruolo di grande responsabi-
lità. Tutti siamo rimasti affasci-
nati dall’esposizione, ma anche 
dalla passione e dall’attenzione 
ai dettagli i quali caratterizzano 
un lavoro di altissimo livello e 
sono certamente un fi ore all’oc-
chiello della regione. Grazie alla 
Direzione ed a tutti i collaboratori 
della BUCCELLATI, che ci hanno 
accolto con amicizia e simpatia. 
Vi sono anche le attività interne, 
iniziate con il concerto del coro 
dell’A.T.T.E, “Festa d’inizio Esta-
te” con al pomeriggio il concerto 
della fi larmonica di Arogno atteso 
ed apprezzato da tutti. Il “pranzo 
tipico” servito venerdì 18 luglio 
a base di gustosi piatti della tra-
dizione calabrese le infermiere 
ed i collaboratori per l’occasione 
si sono immedesimati anche nei 
vestiti, nel canto e nella danza di 
quella terra ricca di storia, cultura 
e sapori tanto diversi dal nostro 
quotidiano. Tutte le attività sono 
ampiamente documentate sul 
sito internet della Fondazione al-
l’indirizzo www.tusculum.ch alla 
pagina album dei ricordi.

Emilio Devrel
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Francesco Rizzi, di Mor-
bio Inferiore, è laureato
in Letteratura Italiana
all'Università di Friburgo
e diplomato in Regia cine-
matografica presso gli
Studios di Cinecittà. Vive
attualmente a Roma, do-
ve collabora a varie pro-
duzioni nell'ambito della
regia e in qualità di sce-
neggiatore.
Per contattarmi: applau-
siefischi@gmail.com

• Molte cose sono cambiate
nel cinema mainstream degli
ultimi vent'anni. Le multisale
hanno fagocitato i vecchi cine-
ma, le nuove tecnologie hanno
rivoluzionato gli effetti speciali
e sempre più spesso i film non
sono più solo dei film, ma deri-
vazioni di un , che in
questo caso suona più o meno
come “marchio da sfruttare
per diversi prodotti dell’indu-
stria dello spettacolo”, secon-
do una terminologia che si usa-
va principalmente per le cate-
ne di negozi e fast-food. Mac-
chine per fare soldi insomma,
concepite in tutta fretta per es-
sere inoculate, moltiplicarsi ed
essere dimenticate in tempo
per l’arrivo del nuovo capitolo,
in ossequio ad una logica del
consumo che prima si preferi-
va lasciare in secondo piano e
che invece ora si esibisce senza
alcun pudore sullo schermo.
Quello che stupisce non è tan-
to l’esasperazione della seriali-
tà o degli aspetti del business,
che sono componenti da sem-
pre indissolubilmente legati al
sistema cinema, quanto il pro-
gressivo svuotamento della so-
stanza stessa di questi film: lo
spettatore non deve più identi-

ficarsi coi personaggi, o segui-
re la storia alla ricerca di un
senso. L’architettura narrativa
tende ad essere una costruzio-
ne aperta ed effimera, un
aspetto accessorio rispetto al
gioco di rimandi autoreferen-
ziali e all’esperienza sensoriale
sempre più avvolgente che lo
spettatore “attraversa” come
dentro un videogioco, senza
doversi soffermare. Ogni nuo-
vo episodio di una saga si pone
così l’obiettivo di moltiplicare
esponenzialmente il fattore
spettacolo e di consolidare il
marchio, tramandando forme
e situazioni che lo spettatore
può riconoscere.
Dopo gli emblematici casi di

e ,
l’ultimo blockbuster dell’estate
in ordine di tempo era l’attesis-
simo

.
Il maghetto inventato da J.K.
Rowling si conferma fenome-
no globale del primo decennio
del 2000, a cui è praticamente
impossibile sottrarsi. A causa
della derivazione letteraria,
che lo lega quindi ad una sto-
ria e dei personaggi cui identi-
ficarsi (diversamente ad esem-
pio di ispirato ad

una linea di giocattoli), si po-
trebbe supporre che questa
amatissima serie di film sfugga
alle tendenze sopra descritte.
E in effetti, pur non essendo
un conoscitore dei libri, posso
dire che la trasposizione della
saga di Harry Potter, almeno
fino al suo quarto capitolo, sia
un’operazione più che dignito-
sa. La produzione, oltre a riu-
nire un cast tecnico di primis-
simo livello e ad ingaggiare
film dopo film, praticamente
tutti i migliori attori inglesi sul-
la piazza, ha individuato con
intelligenza i registi cui affida-
re i vari episodi. I primi due
film sono così stati realizzati
da un esperto intrattenitore
“vecchia scuola” come Chris
Columbus, sceneggiatore dei

e regista di
, da sempre abile a

lavorare con i bambini e a co-
niugare la magia e lo stupore
infantile con delle efficaci ve-
nature horror. Per il terzo film,
che vede i protagonisti affac-
ciarsi alla soglia dell’ado-
lescenza e sperimentare i pri-
mi turbamenti di una minaccia
che incombe, si è altrettanto
opportunamente deciso di so-
stituire il regista, puntando

con coraggio sul talento di
Alfonso Cuaron, un autore sen-
sibile al mondo dei ragazzi

, nonché
virtuoso del mezzo cinemato-
grafico. L’oscurità che trasuda
dal suo

rimane infatti
nella memoria. Per il quarto
film si è invece optato per Mi-
ke Newell, eclettico regista dal-
lo sguardo british

che ha
dimostrato una mano notevole
anche per superproduzioni pie-
ne di effetti speciali. Sebbene i
puristi abbiano avuto da ridi-
re, il suo

è estremamente equi-
librato, ritmato e divertente ed
è l’episodio finora più riuscito.
Dopo il solido lavoro svolto da
questi tre registi, c’era molta
attesa per conoscere il nome
del prescelto a ereditare il ti-
mone e traghettare la saga ver-
so il suo epilogo. Mentre si co-
minciava a vociferare di un
possibile coinvolgimento di no-
mi eccellenti come Terry Gil-
liam, Guillermo Del Toro e Tim
Burton, a sorpresa la Warner
ha messo sotto contratto un
regista meno conosciuto (e più
controllabile?) come David Ya-

tes, proveniente dalla tv e sicu-
ramente non avvezzo a gestire
film di questa portata. Gli epi-
sodi da lui realizzati sono im-
postati in maniera diversa ri-
spetto ai precedenti e sembra-
no dei lunghissimi riempitivi
in preparazione dell’epilogo
del . Sono pellicole
meno compiute, senza un rit-
mo, più attente a compiacere
le mode. La narrazione si fa
inconcludente, frammentaria,
svuotata di senso, tanto che i
titoli

appaio-
no bizzarramente poco moti-
vati nel loro alludere ad ele-
menti trattati in maniera fuga-
ce, sullo sfondo. La regia con-
cede pochissimo, racconta
ogni cosa senza sfumature, sen-
za generare tensione, ricorren-
do spesso al già visto o alla ri-
petizione meccanica: che siano
eventi tragici oppure scherma-
glie d’amore tra i protagonisti,
fa lo stesso. Del mondo magico
di Harry Potter sono rimaste
solo le forme. Peccato. Speria-
mo che il gran finale, diviso
(manco a dirlo) in due film
sempre diretti da Yates, ci re-
stituisca almeno un po’ di me-
raviglia.

franchise

Terminator Transformers

Harry Potter e il Principe
Mezzosangue

Transformers

Goonies Mamma ho
perso l’Aereo

(Y
Tu Mama Tambien)

Harry Potter e il Prigio-
niero di Azkaban

(Quattro Ma-
trimoni e un Funerale)

Harry Potter e il Calice
di Fuoco

franchise

(L’Ordine della Fenice e Il
Principe Mezzosangue)

Harry Potter e il principe dei “franchise”

• (red.) Più vicino l’ampliamento del Tusculum ad Arogno. La nuo-
va Casa protetta per i pazienti affetti da demenze cognitive sarà 
una struttura articolata senza barriere architettoniche, funzionale, 
immersa in un verde ben assolato e con delle bellissime vedute 
all’orizzonte. La vicinanza alla struttura esistente - la Casa per 
anziani - permetterà un collegamento orizzontale diretto tramite 
una passerella coperta. La struttura a “valle” si alza su quattro 
piani e comprende al piano terreno il ricevimento degli ospiti e i 
servizi generali della casa e spazi di riabilitazione (fi sioterapia). Al 
secondo piano una parte destinata a spazi amministrativi ed una 
parte a soggiorni temporanei. Il terzo piano è destinato ad ospiti 
con diffi coltà di comunicare (demenza senile, morbo di Alzheimer 
grave) ed è composto da quattro unità con un totale di 16 posti 
letto. Il quarto piano sarà invece destinato ad ospiti parzialmente 
autosuffi cienti (morbo di Alzheimer lieve) ed anche composto da 
quattro unità per un totale di 16 posti letto. Ad ogni piano vi saran-
no spazi-laboratorio per le attività. Il progetto prevede un ampio 
terrazzo a tetto con camminamenti, spazi verdi e aree di ristoro.

Autolinea,
sorpassi
di spesa
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